
   Ho scritto questo piccolo racconto in occasione delle feste 
  Rosanna era un’anziana signora che, rimasta sola, soffriva molto di solitudine. 
Ricevette per Natale alcuni regali da amici e conoscenti. Erano doni d’obbligo e di 
circostanza, ma li pose comunque sotto l’albero. Fra questi ve n’era uno che attrasse
la sua curiosità: una grande scatola rossa con un bel fiocco.
   La cosa strana è che era leggerissima, l’aprì incuriosita: all’interno, tranne una 
piccola busta, non vi era nulla.
   La donna, in un impeto di rabbia, pensando ad uno sgradevole scherzo, la gettò 
per terra.
   Avvilita, si sedette sulla poltrona e rimase così, guardando il calar del sole. 
   Il crepuscolo tinse il cielo di azzurro, solo allora decise di alzarsi e fu in quel 
momento che notò la busta che accompagnava il regalo. L’aprì.
   “Mia cara amica, so quanto silenzio e solitudine c’è intorno a te e quanto siano 
lunghe le giornate, ed è per questo che, come dono, ti offro la mia sincera ed 
incondizionata amicizia, il mio affetto fraterno, l’appoggio e l’aiuto di cui sono 
capace, da oggi non ti sentirai più sola, vedrai, ci faremo molta compagnia, tuo 
Giorgio”.
   Rosanna sorrise felice, il cuore si colmò di gioia, era il più bel regalo che avesse 
mai ricevuto.
   
    da una storia vera.
  
   Auguri, Maurizio M.

   


